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1. CASA DON BOSCO A EXPO 2015 

SOCIETA’ CIVILE A EXPO 2015 
Expo Milano 2015 intende affrontare il Tema centrale per il futuro dell’umanità, 
“Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita”, dando spazio anche alla Società Civile 
al fine di fornire un quadro completo della tematica specifica di rilievo. La Famiglia 
Salesiana di Don Bosco sarà presente ad Expo 2015 con il padiglione CASA DON 
BOSCO. 
 
 
CASA DON BOSCO: IL PROGETTO 
La Famiglia Salesiana di Don Bosco partecipa ad Expo Milano 2015 con il padiglione 
CASA DON BOSCO. Diversi sono gli elementi di unicità del padiglione: è l’unico che 
porta il nome di una persona, per giunta Santo; è l’unico che fa riferimento ad una 
famiglia religiosa e non a uno Stato, un’Organizzazione o un’Azienda e che può in 
quanto tale vantare la propria presenza in più di 130 Paesi nel mondo. 
 
Nel Bicentenario della nascita di San Giovanni Bosco, la Famiglia Salesiana, che in 
lui riconosce il patriarca e il fondatore di uno specifico sistema educativo, ha 
deciso di rilanciarne le intuizioni e il metodo, rimodulando e specificando il tema 
principale di Expo: «Educare i giovani, energia per la vita».  
 
La Famiglia Salesiana di Don Bosco afferma che per la sostenibilità e il futuro del 
pianeta due sono le scommesse vincenti: la scelta educativa e il protagonismo dei 
giovani. Don Bosco diceva infatti che «i giovani sono la porzione più preziosa e più 
delicata dell’umana società».  
 
Favorendo il coinvolgimento attivo dei giovani di tutto il mondo, la partecipazione 
della Famiglia Salesiana a Expo intende contribuire al dibattito internazionale 
sull’Agenda per lo Sviluppo post 2015, che indicherà i nuovi Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile.  
 
A CASA DON BOSCO si potranno sperimentare gli effetti del sistema educativo 
salesiano, grazie alle testimonianze di chi ha vissuto ed è cresciuto nella 
“scuola” del Santo: ex allievi ed ex allieve, imprenditori e educatori, insegnanti e 
politici, uomini e donne provenienti dai cinque continenti che racconteranno e 
mostreranno quanto questo modello educativo si concretizzi quotidianamente nel 
mondo a favore dei giovani e della loro crescita.  
 
Per una maggiore sostenibilità ambientale i materiali scelti per CASA DON BOSCO 
sono il legno, l’acciaio e le fibre naturali. Progettata in modo da essere facilmente 
smontata, verrà trasportata in Ucraina dove svolgerà in modo permanente la sua 
missione di casa, scuola e centro di formazione dei giovani: è una Missione che 
continua, ancora oggi, in tutto il mondo. 
 
 
 
 



 

 

 

 

2. LA FAMIGLIA SALESIANA 

San Giovanni Bosco, o più semplicemente Don Bosco come familiarmente viene 
chiamato in tutto il mondo, ha ispirato l’inizio di un vasto movimento di persone 
che in differenti modi e in più di 130 Paesi lavorano a vantaggio della gioventù:  la 
Famiglia Salesiana. 

Egli stesso ha fondato la Società di San Francesco di Sales (Salesiani di Don Bosco), 
l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (Salesiane), l’Associazione di Maria 
Ausiliatrice e l’Associazione dei Salesiani Cooperatori. 

Includendo questi e altri nati successivamente in tutti i continenti, la Famiglia 
Salesiana oggi comprende 30 gruppi ufficialmente riconosciuti con oltre 400.000 
membri quotidianamente impegnati. Altri 27 gruppi sono in attesa di essere 
accolti in questa grande famiglia a servizio dei giovani. 

Giovanni Bosco, nato il 16 agosto 1815 nella frazione dei Becchi di Castelnuovo 
d’Asti in Piemonte - oggi Castelnuovo Don Bosco, proviene da un’umile famiglia di 
contadini. Orfano di padre a due anni, vive la sua esperienza di fanciullo e ragazzo 
subito a confronto con la povertà e il lavoro, portando nel suo cuore il desiderio di 
studiare e di farsi prete. A 16 anni si trasferisce a Chieri, dove facendo diversi 
lavori si mantiene agli studi e successivamente entra in seminario. Nel 1841 viene 
ordinato  sacerdote e si trasferisce a Torino. Qui, guidato da Don Giuseppe Cafasso, 
oggi Santo,  inizia la sua opera dedicandosi totalmente ai giovani. Nel 1846 il suo 
Oratorio finalmente approda ad una sede stabile, presso la tettoia Pinardi. Da 
questo ristretto e angusto luogo prenderanno avvio scuole, laboratori professionali, 
collegi, tipografie. Nel 1859 nasce la Congregazione Salesiana, nel 1872 a Mornese 
fonda insieme a Santa Maria Domenica Mazzarello l’Istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, e nel novembre del 1875 realizza la prima spedizione missionaria in 
Argentina. Don Bosco muore il 31 gennaio 1888, quando la sua opera si era espansa, 
oltre che in diverse Regioni d’Italia, anche in Argentina, Spagna e Francia. 

La Famiglia Salesiana muove i suoi passi sulla strada segnata da Don Bosco e dal suo 
carisma educativo e pastorale. I gruppi che ne fanno parte compongono una vasta 
rete di persone sparse in tutto il mondo, impegnate nella cura e nell’educazione di 
bambine e bambini, ragazzi e giovani, con speciale attenzione ai più svantaggiati, 
facendo proprio il principio di dare di più a chi ha avuto di meno. La Famiglia 
Salesiana si impegna a favore dei giovani promuovendo i valori che permettono loro  
di maturare come persone e come cittadini responsabili: il diritto all’educazione e 
all’istruzione scolastica e professionale, il diritto ad un’alimentazione sana ed 
equilibrata, il diritto alla libertà religiosa, il diritto al gioco e all’espressività, il 
diritto di partecipare alla costruzione del proprio futuro. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

30 GRUPPI DELLA FAMIGLIA SALESIANA OGGI 
 
1859_ Società Salesiana di San Francesco di Sales Salesiani di Don Bosco 
1869_ Associazione di Maria Ausiliatrice 
1872_ Istituto Figlie di Maria Ausiliatrice 
1876_ Associazione Salesiani Cooperatori 
1889_ Apostole della Sacra Famiglia 
1905_ Figlie dei Sacri Cuori Di Gesù e di Maria 
1908_ Exallievi ed Exallieve di Don Bosco 
1908_ Exallieve ed Exallievi di FMA 
1917_ Volontarie di Don Bosco 
1921_ Congregazione di San Michele Arcangelo 
1931_ Suore Annunciatrici del Signore 
1933_ Salesiane oblate del Sacro Cuore di Gesù 
1937_ Suore della Carità di Gesù 
1937_ Suore ancelle del Cuore Immacolato di Maria 
1938_ Suore di Gesù Adolescente 
1942_ Suore Missionarie di Maria Aiuto dei Cristiani 
1948_ Suore Catechiste di Maria Immacolata Ausiliatrice 
1954_ Figlie della Regalità di Maria Immacolata 
1956_ Figlie del Divin Salvatore 
1968_ Associazione Damas Salesianas 
1973_ Discepole Istituto Seculare Don Bosco 
1976_ Suore di Maria Auxiliatrix 
1977_ Congregazione delle Suore della Resurrezione 
1981_ Comunità della Missione di Don Bosco (CMB) 
1983_ Le Suore della Visitazione di Don Bosco 
1984_ Testimoni del Risorto – 2000 
1994_ Volontari Con Don Bosco 
2009_ Comunità di “Canção Nova” 
2009_ Suore di S. Michele Arcangelo (Micaelite) 
2011_ Le Suore della Regalità di Maria Immacolata 
 

  



 

 

 

 

3. IL METODO EDUCATIVO 

Il metodo educativo di Don Bosco si fonda su due convinzioni ben radicate e 
complementari, a imitazione di Gesù Buon Pastore: le reali potenzialità di bene in 
ogni giovane e la forza trasformante della benevolenza. Famosa è l’espressione di 
Don Bosco, a conferma di quanto affermato: «In ogni giovane c’è un punto 
accessibile al bene. Dovere primo dell’educatore è di cercare questo punto». 

Nella tradizione salesiana si usa l’espressione metodo educativo, ma è erroneo 
pensare che si tratti semplicemente di un metodo, cioè di un procedimento che 
mira ad un risultato. E qui sta la genialità e la grandezza di Don Bosco: sia 
l’educatore che l’educando non sono esterni a tale metodo, ma ne sono parte viva 
e attiva, fattori determinanti per il successo educativo. Infatti, il giovane non è 
semplicemente destinatario dell’azione educativa, ma ne è il co-protagonista. 

E tutto ciò è comprensibile a patto di non ridurre la portata trasformante, si 
potrebbe dire rivoluzionaria, dell’educazione. Per Don Bosco essa non è solamente 
insegnamento. Non si limita alla trasmissione di contenuti, siano essi culturali o 
religiosi, o all’addestramento tecnico. Ed è ben lontana dallo svolgere una mera 
funzione di intrattenimento o contenimento. L’educazione ha a cuore la totalità e 
la pienezza di vita di tutta la persona, nelle sue varie dimensioni individuali, sociali 
e trascendenti. A una platea di ascoltatori don Bosco disse: «Volete fare una cosa 
buona? Educate la gioventù. Volete fare una cosa santa? Educate la gioventù. 
Volete fare una cosa santissima? Educate la gioventù. Volete fare una cosa 
divina? Educate la gioventù. Anzi questa tra le cose divine è divinissima». 

Il successo del metodo educativo di Don Bosco risiede nel fatto che tocchi le sfere 
più intime del giovane: pensieri, affetti, desiderio di felicità e ricerca di eternità. 
Esso si manifesta come attenzione a ciascuno in particolare, alla sua dignità, e 
anche come sollecitazione a costruire relazioni serene e aperte al prossimo, al fine 
di creare un ambiente accogliente, una comunità educativa e solidale. 

Il metodo educativo di Don Bosco può essere raccolto in queste frasi, che sono 
anche una traccia per meglio comprendere il messaggio di CASA DON BOSCO in 
Expo 2015: 

 L’educazione è cosa di cuore. 
C’è fiducia reciproca fra educatore e giovane, che si sente amato, poiché 
educare è credere nel giovane, sperare nel giovane e amarlo così com’è. 

 Volete fare una cosa buona? Educate la gioventù. 
Educare i giovani è il miglior investimento per una società che vuol essere 
sana e pensa al suo futuro. 
 

 In ogni giovane c’è un punto accessibile al bene. 
Non esistono giovani cattivi ma solo scoraggiati e amareggiati. In ogni 
giovane però, anche nel più ferito, esiste una zona di libertà che rende 
possibile le relazioni per avere nuovamente fiducia negli altri.  

  



 

 

 

 

4. IL DONO DI CASA DON BOSCO 

Nell’anno del Bicentenario della nascita di Don Bosco i suoi  Exallievi/e, quelli delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice unitamente agli Amici di Don Bosco, si sono mobilitati per 
l’iniziativa “Doniamo CASA DON BOSCO”.  

In segno di riconoscenza e gratitudine verso Don Bosco e la Famiglia Salesiana, 
hanno deciso di attivare una raccolta per donare “CASA DON BOSCO” ai ragazzi 
dell’Ucraina affinché diventi un luogo di scuola ed educazione alla vita, che possa 
rappresentare per tanti giovani un’esperienza di vita. 

Il Padiglione CASA DON BOSCO è una struttura che sarà utilizzata in un primo 
tempo nel terreno destinato alla Famiglia Salesiana per Expo2015 e 
successivamente sarà spostata in Ucraina per i ragazzi che oggi vivono in condizioni 
di disagio e sofferenza, per far sì che anch’essi possano formarsi come “buoni 
cristiani e onesti cittadini” beneficiando dell’educazione salesiana.  

Il Bicentenario dalla nascita di Don Bosco, che cade il 16 agosto 2015, sarà 
ricordato con una grande celebrazione al Colle Don Bosco: l’evento coincide con il 
periodo di Expo Milano 2015. La connessione temporale rappresenta l’occasione 
ideale per far conoscere al mondo l’opera salesiana iniziata da Don Bosco 200 anni 
fa e per dare voce alle testimonianze degli Exallievi/e riguardo i pregi del sistema 
educativo promosso dal Santo.  

In quest’occasione, durante l’evento presieduto dal Rettor Maggiore, coloro che 
avranno supportato l’iniziativa con una donazione, riceveranno un riconoscimento 
speciale: sarà un modo per dire GRAZIE a chi permetterà a molti altri giovani di far 
vivere l’esperienza del carisma di Don Bosco. 

Il fine primario dell’iniziativa, affinché si crei un vasto gruppo a sostegno della 
donazione, è raggiungere la numerosa comunità che ha potuto fare esperienza del 
sistema educativo di Don Bosco, un universo vasto e differenziato ma tenuto 
insieme dal carisma del Santo che ha accompagnato la loro formazione. Si 
aggiungeranno poi quanti, pur non avendo un’esperienza diretta della Famiglia 
salesiana, si sentiranno vicini al tema dell’educazione e riconosceranno  la validità 
del metodo educativo di Don Bosco. 

Così facendo si creerà una rete di persone vicine al mondo salesiano che potrà 
essere coinvolta e mobilitata in futuro per eventi ed iniziative. 

Il messaggio trainante l’iniziativa è dunque breve, diretto, improntato sui valori 
salesiani che hanno contribuito alla formazione degli Exallievi/e. Si farà quindi leva 
sul coinvolgimento emotivo, sull’esperienza di ciascuno puntando alla diffusione 
diretta del “sogno”, di persona in persona.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 
INSIEME DONIAMO CASA DON BOSCO 
I virgolettati di Paola Staiano Presidente Confederale Exallieve/i delle FMA e 
Francesco Muceo Presidente Confederale Exallievi/e di Don Bosco  
  

“La Famiglia Salesiana ci ha accolti e formati. L’incontro con Don Bosco e Madre 
Mazzarello ha plasmato la nostra vita. Riconoscenti e grati per quanto abbiamo 
ricevuto desideriamo donare “CASA DON BOSCO” perché tanti giovani, così come 
noi, possano fare esperienza di questo carisma che cambia la vita. 
CASA DON BOSCO in Expo: opportunità di visibilità mondiale.  
CASA DON BOSCO in Ucraina: accoglienza di giovani in un contesto difficile. 
Don Bosco ha detto: “Un solo filo messo in trazione si spezza. Molti fili, ben 
intrecciati tra loro, fanno una corda che nessuno potrà spezzare”. Uniamo le 
nostre forze nell’anno speciale del Bicentenario della nascita di Don Bosco per 
realizzare questo grande sogno.” 

 
  



 

 

 

 

5. IL PROGETTO ARCHITETTONICO 

 

L’occasione di essere presenti ad EXPO 2015 con un proprio padiglione ha messo in 
luce l’opportunità di riflettere su un particolare tema progettuale: quello della casa 
o per meglio dire del fronte della casa. 
 
All’interno del tema generale della rassegna, “Nutrire il pianeta energia per la 
vita”, CASA DON BOSCO assume una rilevanza inconsueta. 
 
Il tema generale di EXPO è stato pertanto coniugato all’educazione, all’importanza 
di questo nutrimento per i giovani, alla “missione” di educare la gioventù, tanto da 
pensare CASA DON BOSCO come uno spazio che, a manifestazione conclusa, 
continuerà a vivere come centro educativo dedicato ai giovani. 
 
L’esposizione universale è sempre un’occasione importante per poter mettere in 
relazione, in rete, i pensieri e i desideri di ognuno. La committenza ha pensato, con 
un atto di modestia, di immaginare il padiglione come una casa. Da questo input è 
nato il progetto architettonico. 
 
Expo, nelle linee guida progettuali, ha definito di assegnare ai lotti prospicienti al 
decumano un fronte uguale per tutti, pari a 20 metri. Per CASA DON BOSCO sono 
stati assegnati ulteriori vincoli, fissando un’altezza massima pari a 7 metri e la 
disponibilità di un padiglione caratterizzato da un solo piano. Il progetto esprime i 
concetti di CHIAREZZA, SEMPLICITA’, IDENTITA’, FACILE RICONOSCIBILITA’ offrendo 
al tempo stesso un’immagine di SERIETA’, SOLIDITA’, ACCOGLIENZA, ELEGANZA.  
 
CASA DON BOSCO vuole mostrare di essere un luogo rassicurante, un posto dove 
stare, anche solo per riposare, una sorta di rifugio. 
 
Nella “confusione” di immagini, sollecitazioni e temi, che necessariamente una 
manifestazione come EXPO offre, CASA DON BOSCO si vuole mettere in evidenza 
per il proprio ritrarsi, per il non apparire a tutti i costi, nell’ostinarsi ad essere una 
cosa semplice, “normale”, che vuole però perentoriamente durare, superare 
l’effimero del momento, essere viva, vigile ed accogliente di fronte a tutte le 
situazioni del mondo. 
 
La forma e l’idea del padiglione nascono sintetizzando la semplicità di un disegno di 
un bambino, nella grandezza di una villa di Palladio. 
 
E’ stata creata un’immagine asciutta, quasi primordiale alla ricerca dell’archetipo 
di casa, al fine di dare vita ad un progetto fortemente identitario e riconoscibile, 
quasi iconico, qualcosa che fosse subito leggibile dalle esperienze di ciascuno come 
casa, facilmente memorizzabile e interpretabile in quanto immagine già radicata, 
sedimentata nella memoria di tutti. 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Della casa vengono proposti i concetti principali: il tetto a capanna e il portico. Il 
tema del portico è tema caro alla casa perché si pone come elemento con funzioni 
miste: un po’ pubblico, un po’ privato e allo stesso tempo uno spazio di 
accoglienza, riparo, riposo e incontro. 
 
La forma del padiglione è molto tradizionale, un rettangolo con due fronti 
importanti sui lati corti e con lati lunghi trattati con due superfici rigorosamente 
chiuse perché la gerarchia è data dalla presenza del decumano e di una piazzetta. 
 
Lo spazio interno è costituito da un unico grande vano con il tetto in legno a vista 
(oltre ai locali di servizio posti sulle teste) che sarà modulato con l’allestimento in 
modo differente, a seconda degli eventi che si svolgeranno. 
 
Il padiglione è stato pensato per essere costruito tenendo presente il criterio 
della sostenibilità, per essere facilmente smontato e rimontato e per diventare una 
scuola e un centro per i giovani; ideato con materiali che abbattano la produzione 
dei rifiuti e che possano essere riutilizzati. La struttura è in acciaio e legno 
lamellare, la coibentazione è in pannelli sandwich rivestiti all’interno con pannelli 
in OSB e pirotite, e all’esterno con pannelli in OSB sui quali è stato montato un 
successivo strato di finitura in canapa (anche sul tetto). Con quest’ultimo 
accorgimento si è creata una superficie omogenea che offrisse ed esaltasse quel 
senso di sobrietà ricercato. 
 
Il volume, a parte le teste scavate dei portici, realizzate in modo quasi scultoreo 
attraverso l’impiego di pannelli in legno multistrato a vista e verniciato, doveva 
mostrarsi quasi come un sacco. 
 
E’ stata utilizzata una fibra naturale per restare nel segno della sostenibilità, ma 
anche per offrire un messaggio diverso. In una rassegna dove si parla di cibo non si 
poteva non pensare che il riso, i fagioli, il grano, il mais, per secoli sono stati 
conservati nei sacchi. 
 
L’educazione, la cosa più preziosa per la gioventù viene quindi alimentata, fatta 
crescere e conservata con tutta la cura possibile. L’allestimento interno è pensato 
per creare, attraverso degli appositi totem, ambienti legati all’accoglienza e ad una 
informazione rapida, spazi di approfondimento tematico, luoghi per gli eventi; il 
tutto modulabile secondo anche altre esigenze. Gran parte dell’esterno è 
pavimentato in legno, alcune parti residuali seminate a prato. L’esterno sul lato del 
decumano è arredato con delle panche fisse che, relazionandosi con il portico, 
ricreano l’idea del cortile, tema fondamentale nel sistema educativo di Don Bosco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
CREDITI 
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6. GLI EVENTI 

 

Nel corso dei sei mesi di permanenza in EXPO 2015 nel Padiglione CASA DON BOSCO 
si alterneranno numerosi eventi, seminari, laboratori, dimostrazioni e conferenze 
che hanno l’obiettivo di rappresentare in maniera poliedrica e versatile lo stile e il 
metodo educativo della Famiglia Salesiana.  
 
CALENDARIO MESE DI MAGGIO 2015  
 
● 1 maggio 2015 
APERTURA CASA DON BOSCO 
Inaugurazione ufficiale del Padiglione 
 
●  2 maggio 2015 
VOLETE FARE UNA COSA BUONA? EDUCATE I GIOVANI 
L’evento è il primo di quattro giornate di apertura di Casa Don Bosco in cui la Famiglia 
Salesiana di Don Bosco declina ed illustra in maniera concreta le componenti dell’approccio 
preventivo educativo del sistema salesiano di Don Bosco.  Ognuna delle quattro giornate 
caratterizza una delle sue componenti e sarà illustrata da un rappresentante dei Salesiani di 
Don Bosco (SDB) e delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA), in dialogo con i presenti per 
fornire indicazioni e chiarimenti sull’azione portata avanti in oltre 130 paesi del mondo. 
Relatori:  Don Bruno Ferrero, Suor Runita Bojra, con la partecipazione di Don Fabio Attard. 
 
● 3 maggio 2015 
IN OGNI GIOVANE C’È UN PUNTO ACCESSIBILE AL BENE 
L’evento è il secondo di quattro giornate di apertura di Casa Don Bosco in cui la Famiglia 
Salesiana di Don Bosco declina e illustra in maniera concreta le componenti dell’approccio 
preventivo educativo del sistema salesiano di Don Bosco.  Ognuna delle quattro giornate 
caratterizza una delle sue componenti e sarà illustrata da un rappresentante dei Salesiani di 
Don Bosco (SDB) e delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA), in dialogo con i presenti per 
fornire indicazioni e chiarimenti sulla azione portata avanti in oltre 130 paesi del mondo. 
Relatori:  Don Guillermo Basanes, Suor Elena Rastello. 
 
● 4 maggio 2015 
L’EDUCAZIONE È COSA DI CUORE 
L’evento è il terzo di quattro giornate di apertura di Casa Don Bosco in cui la Famiglia 
Salesiana di Don Bosco declina e illustra in maniera concreta le componenti dell’approccio 
preventivo educativo del sistema salesiano di Don Bosco.  Ognuna delle quattro giornate 
caratterizza una delle sue componenti e sarà illustrata da un rappresentante dei Salesiani di 
Don Bosco (SDB) e delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA). in dialogo con i presenti per 
fornire indicazioni e chiarimenti sulla azione portata avanti in oltre 130 paesi del mondo. 
Relatori:  Don Erino Leoni, Suor Elena Rastello.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
● 5 maggio 2015 
DON BOSCO ALL’ONU 
L’evento conclude il ciclo delle quattro giornate di apertura di Casa Don Bosco in cui la 
Famiglia Salesiana di Don Bosco  declina e illustra in maniera concreta le componenti 
dell’approccio preventivo educativo del sistema salesiano di Don Bosco.  Questa giornata è 
interamente focalizzata sulla partecipazione della Famiglia Salesiana all’interno del sistema 
delle Nazioni Unite in materia di promozione e protezione dei diritti umani con una 
presenza significativa sia a New York sia a Ginevra attraverso le sue strutture accreditate 
con ECOSOC status cioè il riconoscimento ufficiale delle Nazione Unite concesso a organismi 
attivi e specializzati in ambito di diritti umani. Particolare enfasi sarà data alla giornata 
all’ONU organizzata a New York in occasione del Bicentenario di Don Bosco e alle azioni 
concrete portate avanti a Ginevra dalle organizzazioni salesiane riconosciute dal sistema 
delle Nazioni Unite.  
Relatori:  Don Thomas Brennan, Salesian Mission alle Nazioni Unite a New York; 
Suor Maria Grazia Caputo, IIMA, con accredito ECOSOC e presente a Ginevra;  
Suor Leonor Salazar, Vides International, con accredito ECOSOC e presente a Ginevra; Nico 
Lotta e Barbara Terenzi, VIS, con accredito ECOSOC presente a Ginevra e New York nei 
principali incontri in materia di diritti umani presso le Nazioni Unite. 
 
● 6-8 maggio 2015 
CONCORSO NAZIONALE DEI CAPOLAVORI DEI SETTORI PROFESSIONALI  
Una competizione in cui ogni Centro di Formazione Professionale affida a uno o due allievi la 
realizzazione di un “capolavoro”, valutato da una commissione composta di formatori del 
Centro Nazionale Opere Salesiane – Formazione e Aggiornamento Professionale (CNOS-FAP) e 
di esperti del settore produttivo della professione scelta. Il 6 e 7 maggio, più di 30 aziende 
sponsor del concorso insieme agli insegnanti descriveranno l’importanza ed il significato 
della collaborazione fra mondo del lavoro e scuola professionale. La mattina dell’8 maggio si 
terrà la cerimonia di premiazione presso la sede di Regione Lombardia alla presenza delle 
istituzioni.  

 
● 9-15 maggio 2015 
COMUNICARE PER EDUCARE  
Dal 9 al 15 maggio verranno presentate le molteplici attività della Società MULTIDEA, che si 
ispira al carisma di DON BOSCO ed è nata per offrire lavoro ai giovani di talento e per 
promuovere AZIONI e PRODOTTI di eccellenza per l’educazione. 
Il dialogo tra le pratiche comunicative ed educative è indispensabile per raggiungere i 
bambini, le bambine, i ragazzi, le ragazze e i giovani di oggi sul loro stesso territorio 
impregnato di nuove tecnologie. 

 
9 maggio_ Relatrice: Ilaria Benedetti, psicologa 
Presentazione del Centro di Potenziamento Educativo e Cognitivo a servizio dei 
Bambini e dei Ragazzi con DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento) e del 
Centro TALENTGATE per la valorizzazione della plusdotazione (giftedness) dei 
Bambini e dei Ragazzi.  
L’evento si focalizza attorno all’impegno, squisitamente salesiano, per il recupero 
dei bambini e dei ragazzi con difficoltà nell’apprendimento. La collaborazione del 
Centro di Potenziamento con l’Università Pontificia Salesiana di Roma e con 
l’Università di Padova ha prodotto ricerche e azioni di prevenzione nella scuola. Il 
Centro si avvale della guida scientifica della Prof.ssa DANIELA LUCANGELI, Pro-
Rettore all’Università i Padova, Direttore Scientifico del Polo Apprendimento. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
10-11 maggio_Relatrice:  Caterina Cangià FMA, pedagogista multimediale 
MANGIO BENE PER CRESCERE BENE! 
Educazione alimentare nella scuola dell’infanzia tra gioco e videogioco 
Dalla ricerca e sperimentazione trentennale sui metodi di apprendimento emerge 
che la collaborazione sinergica fra tecnologie e manualità è vincente. La 
realizzazione di giochi interattivi multimediali e di giochi tradizionali è un must per 
MULTIDEA. Nel solco della pedagogia salesiana preventiva, la proposta presentata 
all’EXPO2015 testimonia che i bambini imparano divertendosi e gli adulti (insegnanti 
e genitori) prendono spunto per organizzare incontri educativi finalizzati alla food 
education. 
 
12-13 maggio_ Relatrice: Caterina Cangià FMA, pedagogista multimediale 
GENERAZIONE TECH. Crescere con i nuovi media 
Riflessioni sulla falsariga del volume pubblicato da Giunti Scuola, frutto 
dell’attenzione educativa e preventiva alla presenza delle tecnologie interattive 
multimediali. 
La Prof.ssa Caterina Cangià, docente all’Università Pontificia Salesiana di Roma, 
offre le sue riflessioni maturate durante decenni di esperienza educativa con l’uso 
delle tecnologie multimediali interattive. 

14-15 maggio_Animatori delle giornate: Flaminia Falcucci, Federico Gigli  
UN’EDITORIA DI QUALITA’ PER UNA SCUOLA SALESIANA DI QUALITA’ 
Vengono illustrate le pubblicazioni cartacee e digitali della Casa Editrice MULTIDEA. 
Dai libri per l’apprendimento delle lingue all’editoria per l’Università, ogni singolo 
prodotto porta in sé il segno del carisma salesiano preventivo. Durante le giornate 
sarà possibile prendere visione dei singoli prodotti e interagire con personale 
qualificato di MULTIDEA per spiegazioni e proposte di collaborazione. 
 

 
● 16 maggio 2015 
SENZA FIGLI. IN OGNI GIOVANE C’È UN PUNTO ACCESSIBILE AL BENE: ALCUNI ESEMPI. 
Il documentario creativo “Senza figli” intende raccontare l’attualità dell’esperienza 
educativa salesiana ripercorrendo i primi passi dell’itinerario educativo di San Giovanni 
Bosco attraverso tre originali testimonianze. Egli maturò il fondamento del sistema 
educativo grazie all’incontro con i giovani detenuti del carcere minorile di quel tempo. 
Cappellano dell’attuale Istituto Penale per Minori di Torino, oggi è Don Domenico Ricca che 
da oltre 30 anni vive a fianco dei giovani accolti nella struttura per ridar loro speranza e 
dignità. Successivamente Don Bosco svolse la sua opera educativa nelle strade della 
periferia est di Torino incontrando centinaia di giovani, molti dei quali sbandati, che in lui 
trovarono un amico affettuoso e vicino alle loro angosce.  Marco Barnieri, educatore laico, 
dal 1988 svolge un’attività di educativa di strada nel centro storico genovese promuovendo 
il protagonismo di bambini e adolescenti “svantaggiati”  appartenenti alle decine di etnie 
che abitano il quartiere. Don Bosco cominciò ad accogliere nella sua abitazione quei giovani 
che non avevano neanche un tetto sotto il quale ripararsi. A Scandicci, in provincia di 
Firenze, Don Tarcisio Faoro, sacerdote salesiano, nel 1990 ha avuto l’incarico di aprire una 
casa famiglia per accogliere minori in difficoltà (molto spesso provenienti dal carcere 
minorile della città). Attraverso uno stile di vita familiare e l’avviamento al lavoro molti di 
essi arrivano a recuperare una dimensione relazionale equilibrata e a occupare un’onesta 
collocazione sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
● 17-19 maggio 2015 
PROGETTO GELATO OVVERO IL GUSTO DELLA FORMAZIONE 
Una occasione per toccare con mano la collaborazione fra impresa e sistema educativo 
salesiano attraverso la collaborazione del Centro Italiano Opere Femminili Salesiane (Ciofs) 
del Piemonte e Gelatitalia per aumentare le competenze  e le opportunità professionali dei 
giovani che frequentano i corsi CIOFS di Operatore della Trasformazione Agroalimentare. 
Diffondere la cultura e l'arte del gelato artigianale italiano attraverso un corso di 
formazione sviluppato su 600 ore di didattica e di pratica di laboratorio è un'operazione che 
le Scuole CIOFS e Gelatitalia giudicano fortemente etica e utile perché contribuisce a 
formare professionalmente giovani Artigiani Gelatieri che potranno lavorare sia come 
collaboratori presso aziende di ristorazione sia come piccoli imprenditori in Italia e 
soprattutto nel mondo dove l'autentico gelato artigianale pur molto apprezzato è ancora 
poco conosciuto, perseguendo l'idea di Casa Don Bosco, che vede i "giovani" come la 
porzione più preziosa e delicata dell’umanità, e promuovendo il tema cui si ispirano le 
iniziative di CDB all'Expo 2015: educare i giovani: energia per la vita.  Presentazioni dal vivo 
e multimediali, degustazioni di gelato preparato “live” da allievi e insegnanti, animeranno 
questa Tre Giorni in cui verrà presentato il progetto che vede impegnati da una parte sette 
scuole CIOFS del Piemonte e dall’altra Gelatitalia e il gruppo industriale di cui è 
espressione: Granulati Italia  impegnato da più di trent'anni nel mondo della gelateria 
artigiana di Qualità e che attraverso Progetto Gelato vuole farsi promotore dello sviluppo 
professionale dell'Arte Gelatiera e della cultura gastronomica italiana. 

 
● 21 maggio 2015 
NUTRIAMO LO SPORT! E giochiamo di squadra per un futuro migliore 
Come possiamo “nutrire”, alimentare, far crescere  lo sport e l’attività sportiva, da sempre 
tra i pilastri delle attività salesiane?  Trasmettere il concetto di squadra per crescere 
insieme? Educare al buon cibo per lo sport e al contempo educare al cibo dei piccoli 
produttori, altro esempio d’impegno, sacrificio e costanza?  Il PGS – Polisportive Giovanili 
Salesiane cerca di portare un contributo al dibattito attraverso la sua grande esperienza 
mettendo a confronto i giovani con la testimonianza di campioni di varie discipline sportive.  
Il 21 maggio alcuni giocatori della Nazionale Italiana partecipante al torneo internazionale 
WORLD MASTER GAMES VOLLEY porteranno in Casa Don Bosco il racconto “dal vivo” di atleti 
che hanno saputo fare dello sport la parola chiave per un “invecchiamento” positivo, restare 
in forma e fare gioco di squadra con l’avanzare degli anni.  
 
● 22-28 maggio 2015 
L’AFRIQUE C’EST CHIC  
La Mostra, organizzata da “Missione Giovani Fma Onlus” delle Figlie di Maria Ausiliatrice nel 
suo itinerario presenterà i prodotti di sei atelier d’arte realizzati in Congo Brazzaville, Costa 
d’Avorio, Gabon, Mozambico, Repubblica Democratica del Congo e Togo che ha impegnato, 
come formatori, giovani artisti emergenti locali. Pitture, ceramiche, stoffe, abiti, giochi. I 
Centri giovanili del progetto si trovano a: 
* Abidjan (Costa d’Avorio), nel quartiere popolare di Koumassi, raggiunge 300 bambini e 
giovani e si esprime attraverso la pittura ad olio, su tessuto, acquerelli su biglietti e 
ceramica;  
* Lubumbashi nella Repubblica del Congo, in un centro per il ricupero di bambine in 
situazione di strada e un laboratorio che realizza cartoline con paglia di mais e foglie di 
banane seccate e stirate; 
* Lomè, in Togo, un centro professionale per creazioni di moda: stoffe, abiti, magliette, 
tracolle e infradito; 
* Oyem, in Gabon, nel cuore della foresta equatoriale, bambine e bambini inventano i loro 
giochi e gadget riciclando quello che trovano; 
* Pointe Noire, giovani artiste e artisti nel centro giovanile nato durante la guerra civile del 
Congo Brazzaville, realizzano pitture ad olio; 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
* Maputo, in Mozambico, un centro nato per il recupero di ragazzi in situazione di strada 
durante la guerra civile, oggi specializzato in articoli regalo di cancelleria e in sculture di 
pietra di Mbigù combinate con rafia. 
 
● 29 maggio 2015 fino al 6 giugno 
IL NUTRIMENTO DELLA VITA 
Gli eventi, proposti  in partenariato Starlex s.r.l. e CIOFS Scuola FMA che rappresenta le 
scuole delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA), vogliono aprire una finestra sul variegato 
mondo della scuola, ove la  “vitalità educativa” propria del carisma salesiano si sprigiona 
ogni giorno e in ogni attività e attraverso le offerte più diverse, ma tutte centrate su un 
unico obiettivo: nutrire la vita  delle nuove generazioni nutrendo il corpo, educando la 
persona, coltivando il sogno.  
In particolare gli eventi presentano uno spaccato delle scuole che, in ogni angolo della 
terra, diventano oltre che luogo di istruzione, ambiente  di riscatto, di educazione, di 
sviluppo delle migliori risorse delle nuove generazioni e di speranza. 
Questi giorni sono dunque dedicati alla rappresentazione di attività coltivate nell’ambiente 
scolastico o parascolastico, extrascolastico,  attraverso artisti e personalità  di ogni genere 
che proporranno esperienze diversificate, dall’istruzione alla cultura in senso più ampio, 
dallo studio al gioco, allo sport vissuti come dimensione di crescita personale, dall’impegno 
serio in attività di servizio a se stessi e agli altri, alla festa, alla contemplazione ed 
espressione della bellezza nelle sue più genuine manifestazioni e forme, al dolce, benessere 
della vita. 
 

  



 

 

 

7. CONTATTI E RECAPITI 

FACEBOOK   Expo Don Bosco  

TWITTER   Expo Don Bosco 

INSTAGRAM   Expo Don Bosco 

YOUTUBE   Expo Don Bosco  

SITO    www.expodonbosco2015.org 
 
 
Gruppo di Coordinamento del Progetto Casa Don Bosco 
*********************************************************************** 

Giuseppina Barbanti 

Claudio Belfiore 

Ercole Lucchini 

 

Responsabile Progetto Padiglione 
*********************************************************************** 
Vis/ Don Bosco Network 
Via Appia Antica 126, Roma 

t. +39 06. 516291 – F. +39 06. 51629299 

vis@volint.it 

 
Responsabile Logistica Padiglione 
*********************************************************************** 
Marco Faggioli 

m. +39 328.9135944 

marco.faggioli@gmail.com 

 
Responsabile Eventi 
*********************************************************************** 
Barbara Terenzi 
m. +39 366.6561467 - +39 347.8325125 

barbara.terenzi@gmail.com 

 
Communication Office, Ufficio stampa, Social 
*********************************************************************** 
Tramite R.P. & Comunicazione 

t. 039. 8946677 – f. 039. 8942929  

Ramona Brivio 
r.brivio@tramitecomunicazione.it 

Gloria Pulici  - +39 392.8569153 

g.pulici@tramitecomunicazione.it 

 

https://www.facebook.com/Expodonbosco
https://twitter.com/expodonbosco
https://instagram.com/expodonbosco
https://www.youtube.com/channel/UCo8mGP4pJFM8vIZ0kuzFRgQ
http://www.expodonbosco2015.org/
mailto:vis@volint.it
tel:%2B39366.6561467
tel:%2B39347.8325125

